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Riunione del Comitato Direttivo Centrale dell’ANM  
23 novembre 2013 

Relazione introduttiva del Presidente dell’ANM 
 

Vorrei prendere le mosse da qualche considerazione sul nostro congresso  
nazionale. I temi congressuali hanno segnato le linee principali sulle quali dovrebbero 
svolgersi il confronto e l'azione associativa nel prossimo futuro, secondo, peraltro, 
quelli che sono gli obiettivi tradizionali dell'associazione. 

Sottolineerei anzitutto due aspetti fondamentali che hanno segnato l’attività 
associativa. Anzitutto la difesa della giurisdizione, della sua indipendenza, della sua 
imparzialità, del ruolo della magistratura e della nostra autonomia, che ha fortemente 
caratterizzato gli anni recenti a fronte degli attacchi esterni, non soltanto in termini di 
aggressione verbale ma anche di tentativi di riforma, in parte realizzate, che hanno in 
parte depresso l’efficacia del sistema giustizia. 

A ciò si è unito e, aggiungo, sempre più dovremo unire, un atteggiamento 
propositivo, che promuova quelle riforme necessarie a realizzare finalmente 
l'obiettivo di una giustizia veramente efficace. Ciò sia intervenendo sul piano 
organizzativo e processuale sia promuovendo una difesa efficace dei diritti, ai quali 
abbiamo dedicato la prima sessione congressuale, per la realizzazione di quanto 
prescrivono gli articoli 2 e 3 della nostra Costituzione e in uno spirito di apertura e 
confronto con le diverse realtà istituzionali e sociali. 

In questa prospettiva, nelle settimane che sono seguite al congresso abbiamo 
intrapreso alcune iniziative: 

- abbiamo anzitutto affrontato il tema delle problematiche giudiziarie collegate al 
fenomeno dell’immigrazione, collaborando con la Diocesi di Mazara del Vallo 
nell’organizzazione di un convegno dedicato al tema dei minori abbandonati e stiamo 
lavorando a un convegno nazionale che nuovamente porti all’attenzione pubblica le 
difficoltà affrontate dalla magistratura in un settore che rivela carenze e 
inadeguatezze della legislazione e dell’organizzazione; 

- abbiamo avviato contatti con l'Università, per l'approfondimento degli aspetti 
dell’evoluzione storica della giurisprudenza e dei rapporti fra magistratura e società; 

- abbiamo avviato contatti con il Cnf per una riflessione congiunta 
magistrati/avvocati sul tema della deontologia, tema anch’esso fatto oggetto di 
riflessione in sede congressuale. 
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Al tema dell'efficacia del sistema giudiziario attiene l'aspetto della concreta 
realizzazione della riforma delle circoscrizioni giudiziarie. Alla luce delle relazioni 
pervenute dalle Giunte sezionali sono emersi problemi che attengono sia agli aspetti 
materiali e logistici dell’idoneità delle strutture destinate ad accogliere gli uffici 
accorpanti, nell’immediato o alla scadenza della temporanea sopravvivenza di quelli 
soppressi, sia problemi legati all’inadeguatezza degli organici del personale. A ciò si 
aggiungono problematiche locali. La Giunta centrale, espressamente richiesta da 
alcune sezioni distrettuali, ha iniziato una serie di sedute in trasferta per effettuare 
visite in loco e raccogliere le voci dei colleghi. 

Quanto agli altri argomenti congressuali, all'autogoverno si riferisce l'altro tema, 
oggetto dell'odg di oggi, dell'individuazione dei candidati alle elezioni del CSM 
attraverso l’organizzazione di “primarie”. A tale riguardo, come sapete, la Giunta 
ha organizzato due sedute allargate ai rappresentanti di tutti i gruppi associativi. 
All’esito, come riportato nel verbale dello scorso 14 novembre, è emersa una 
convergenza fra Area e Unità per la Costituzione, nel senso dell’organizzazione di 
elezioni primarie, su base nazionale e per liste contrapposte, distinte per le tre classi 
di eleggibili – cassazione, giudici e pubblici ministeri – per un numero massimo per 
ciascuna lista pari a quello dei componenti da eleggere. I colleghi di MI e di Proposta 
B non hanno finora formalizzato la loro decisione al riguardo, al di là, ovviamente, 
delle discussioni informali che si sono svolte finora. Lo svolgimento delle primarie 
dovrebbe essere curato dall’ANM e dovrebbe avere come condizione l’adesione 
pressoché integrale di tutti i gruppi associativi. 

Le primarie dovrebbero avere la funzione di garantire una rappresentanza più 
democratica al CSM, attraverso il coinvolgimento della “base” nell’individuazione 
dei candidati: coinvolgimento, preciso, di tutti coloro che hanno diritto di elettorato 
attivo e quindi anche i non iscritti ai gruppi e all’ANM. 

A questo tema è collegato quello della legge elettorale. Il sistema attuale realizza una 
distinzione incongrua fra criterio di elezione dei componenti dei consigli giudiziari e 
elezione dei membri del CSM. Il sistema di elezione di questi ultimi ha il duplice 
difetto da un lato di deprimere la facoltà di scelta dei candidati da parte degli elettori, 
dall’altro di non garantire la rappresentatività dell’organo. Quindi, noi rimettiamo al 
CDC la riflessione se non sia il caso di farci promotori di una proposta di modifica 
della legge elettorale vigente. 

Abbiamo fatto inserire nelle cartelline la documentazione relativa alla decisione del 
collegio dei probiviri dedicato alla questione concernente la sezione di 
Catanzaro, anticipata alla scorsa riunione del CDC. 



3 
 

Ancora, alcuni magistrati onorari ci hanno rivolto la richiesta di aderire all’ANM in 
qualità di soci aggregati. Tale adesione consentirebbe di beneficiare delle 
convenzioni assicurative, in particolare a quella sanitaria e a quella sulla 
responsabilità civile. Tale adesione è già prevista dal nostro statuto e noi vi 
proponiamo quindi di assentire a tali richieste, per tutti coloro che svolgono funzioni 
giudiziarie non professionali, prevedendo una quota associativa pari alla metà di 
quella prevista per i soci ordinari. 

Infine, nei giorni scorsi i mezzi di informazione hanno riferito di gravissime minacce 
rivolte al collega Nino Di Matteo e ad altri colleghi sicicliani. Alla luce di ciò, la 
Giunta esecutiva centrale ha diffuso un comunicato di solidarietà ed oggi proponiamo 
quindi che il CDC voglia condividere questa manifestazione di solidarietà. 


